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Addio a Totò Da Campo
il “maratoneta” dirigente
dell’Atletica Cairo

«La Val Bormida deve avere 
un puntio di primo soccorso 
h24 degno di tale nome, che 
non sia escluso in base a calco-
li asettici fatti su numeri otte-
nuti anche barando». Polemi-
co attacco del Comitato sani-
tario  locale  sulla  gestione  
dell’emergenza in Val Bormi-
da.  Provoca,  il  presidente,  
Giuliano Fasolato: «Forse sia-
mo degli ingenui a pensare 
che la sanità debba essere ge-
stita da medici mentre lo è, di 
fatto, da ragionieri. 

Si dice che la Val Bormida 
non ha i numeri per una se-
conda automedica. Ne pren-
diamo atto. Ma si dice anche 
che non necessita di un vero 

PPI  h  24  perché  l’ospedale  
non offre tutte le specialità ne-
cessarie, e comunque, gli ac-
cessi sono pochi. E qui non ci 
stiamo: gli accessi sono pochi 
perché sono esclusivamente 
in  autopresentazione,  men-
tre tutte le ambulanze sono di-
rottate con la direttiva di by-
passare Cairo anche per codi-
ci  che  sarebbero  invece  af-
frontabili». Prosegue: «Poi ci 
troviamo casi come, purtrop-
po, il decesso avvenuto a cau-
sa di  un attacco cardiaco a  
Carcare. Vorremmo che ci ve-
nisse spiegata una volta per 
tutte una cosa. Si dice che nel-
le patologie tempo dipenden-
ti la priorità è raggiungere un 

Pronto soccorso o un centro 
attrezzato. Non lo mettiamo 
in dubbio. A tale scopo l’auto-
medica arriva in supporto al-
le ambulanze perché, con un 
medico  ed  un  infermiere  
dell’emergenza, può stabiliz-
zare il paziente e consentire 
un suo più sicuro trasferimen-
to. Ma in caso l’automedica 
sia occupata, e  l’elisoccorso 
pure,  perché  preferire  una  
corsa su una semplice ambu-
lanza, con ammirevoli militi, 
per  raggiungere  Savona  e  
non optare per il PPI di Cairo, 
dove, essendoci medici ed in-
fermieri dell’emergenza e del 
118, dovrebbero poter e sa-
per compiere la stessa “stabi-
lizzazione” che avviene con 
l’automedica. Tanto più che 
abbiamo un’autostrada quasi 
unicamente ad una corsia, o 
d’inverno,  normalmente,  ci  
sono condizioni che rendono 
un’incognita il tempo di per-
correnza».M.CA. —
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nuovo attacco del comitato sanitario

“Le ambulanze tagliano
fuori l’ospedale di Cairo”

Salvarore Da Campo, 83 anni

Una delle tante iniziative di proteste a tutela dell’ospedale di Cairo

«Ciao maratoneta, dopo tanti 
chilometri  riposati  un  po’».  
Tra le centinaia di commenti 
di cordoglio per l’improvvisa 
scomparsa  di  Salvatore  Da  
Campo, 83 anni, per tutti To-
tò, forse questo è quello che 
rende più l’idea del rispettoso 
affetto dei cairesi.

Insieme all’innata eleganza 
che  lo  contraddistingueva.  
Originario della provincia di 
Messina, arruolatosi giovanis-
simo nei carabinieri, dopo un 
breve incarico a Genova era 
stato trasferito a Cairo dove 
era rimasto sino alla pensio-
ne. Sportivo, podista di razza, 
aveva corso una quindicina di 
maratone, ed era stato anche 
dirigente dell’Atletica Cairo.

Nella sua vita quattro capi-
saldi: la famiglia, l’Arma, lo 
sport e l’eleganza. Ricorda il 
sindaco  Paolo  Lambertini:  
«Un uomo elegante, e non so-
lo nel vestire, sempre impec-
cabile, ma nei modi, nell’espri-
mersi, nel rapportarsi con gli 
altri.  Davvero  una  persona  
piacevole  da  incontrare,  at-
tenta ma positiva».

Tutti conoscevano Totò, da-
gli anziani come lui ai ragaz-
zi, e lui aveva un saluto ed una 

parola per tutti. E dopo quasi 
40 anni di servizio a Cairo era 
davvero una fucina di aneddo-
ti e di storie, ma anche un oc-
chio vigile,  sebbene sempre 
cordiale ed ironico, sull’evolu-
zione della cittadina, sui suoi 
pregi e difetti, e sulle persone 
che  sapeva  capire  con  uno  
sguardo.  Lascia  la  moglie,  
due figlie e cinque adorati ni-
poti. Oggi, alle 17,30, presso 
il  Santuario  Madonna  delle  
Grazie, il rosario e domani, al-
le 11, i funerali. M.CA. —
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LUCIANO PARODI

SAVONA

Per anni ha abusato sessual-
mente della figlia minorenne. 
Da quando lei aveva dodici an-
ni  fino  quasi  alla  maggiore  
età. Palpeggiamenti, carezze 
al seno, alle parti intime. L’uo-
mo, un quarantaseienne savo-
nese, è stato ora condannato a 
nove anni e otto mesi di reclu-
sione da tribunale (presidente 
del collegio Fiorenza Giorgi, 
giudici a latere Caterina Lun-
garo e Matteo Pistone). Il pub-
blico ministero Chiara Ventu-
ri aveva chiesto sette anni con 
le attenuanti generiche. 

La vicenda era venuta alla 
luce nel 2019 con una denun-
cia presentata in Procura dal-
la madre dopo che la figlia le 
aveva raccontato di essere sta-
ta preda per anni delle atten-
zioni  morbose  del  genitore,  
che sarebbero avvenute princi-
palmente quando la mamma 
era al lavoro, ma anche di not-
te, con la ragazza che cercava 

di cacciare il padre dalla stan-
za o andava a nascondersi in 
bagno. Un incubo per la giova-
ne che aveva mantenuto a lun-
go il segreto perchè il padre 

continuava a ripeterle che se 
ne avesse parlato con qualcu-
no la sua famiglia si sarebbe 
sfasciata. La ragazza ad un cer-
to punto non ha più retto e lo 

ha raccontato alla madre e a 
due amiche. L’uomo ha sem-
pre respinto le accuse, soste-
nendo di essere estraneo ai fat-
ti  contestati,  «invenzioni»  a  
suo dire della madre della ra-
gazza.  Il  quarantaseienne,  
che  nel  processo  era  difeso  
dall’avvocato Daniela Scaro-
ne, è stato condannato per vio-
lenza sessuale, alla perdita del-
la responsabilità genitoriale, 
l’interdizione  perpetua  dai  
pubblici uffici. Scontata la pe-
na, gli sarà vietato di avvicinar-
si a luoghi frequentati abitual-
mente da minori, di svolgere 
lavori che prevedano un con-
tatto abituale con minorenni e 
avrà l’obbligo di tenere infor-
mati gli organi di polizia com-
petenti per territorio sulla pro-
pria residenza e sugli eventua-
li spostamenti. Dovrà inoltre 
risarcire  la  figlia  (costituita  
parte civile rappresentata dal 
legale Roberto Gobbi), con la 
somma di 10 mila euro. —
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savona: il tribunale lo ha riconosciuto colpevole di violenza sessuale

Abusi sulla figlia minorenne 
condannato a 9 anni e 8 mesi
La vicenda risale al 2019: la ragazza avrebbe a lungo subìto le morbose 
attenzioni del genitore. Avvenivano quando la madre era al lavoro o di notte 

Il palazzo di giustizia di Savona dove si è celebrato il processo
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